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VENETO
Ilrebusdellerisorse

La Regione rinuncia
a 46 beni per fare cassa
A Palazzo Ferro-Fini le difficoltà finanziarie tengono banco e sullo sfondo
si consuma una guerra fredda tra Pdl e Lega Nord, col Pd terzo incomodo

di Mariano Maugeri

È
la più classica delle baruffe
chiozzotte quella che va in sce-
na dal 2010 a Palazzo Ferro-Fini,
sontuosa sede sul Canal grande
dellaRegione.IlVenetoguidato

del grande comunicatore Luca Zaia è sotto
il fuoco incrociato dellasua stessa maggio-
ranza, uno scontro che, a scanso di equivo-
ci, precede l’avvento del governo centrale
diMarioMontierisaleall’ultimoscorciodi
legislatura guidata da Giancarlo Galan, per
bentremandatigovernatore delVeneto.

Qualcuno attribuisce i dispetti tra Pdl e
Lega al complesso di subalternità covato
dai seguaci di Umberto Bossi nei tre lustri
incui furonoconfinatial ruolodieternise-
condi.Conl’elezione diZaia alvertice, che
giàerastatovicediGalan,sisonosbriciola-
te anche le apparenze. Le alleanze sono
convivenze forzate nelle quali, dicono i
saggi, bisogna masticare amaro e sputare
dolce. A Palazzo Ferro-Fini si sputa amaro
e non pochi esponenti del Pd, quindi
dell’opposizione, sostengono senza peri-
frasichecapitasemprepiù frequentemen-
te di trovarsi in sintonia con il Pdl. Sembra
la riproduzione dello schema parlamenta-
re, ma in Veneto il feeling tra Pdl e Pd non
soloèantecedentemasinutrediunainsof-
ferenza palese nei confronti dei leghisti.
Leimboscate sonopraticamentequotidia-
ne: il Pdl ha bocciato una serie di proposte
che portavano la firma della Lega: dalla ri-
forma di Veneto Agricoltura (una delle 19
partecipate della Regione); all’assetto del-
la Protezione civile, passando per i canoni
urbani e i consorzi di bonifica. La Lega, da

par suo, ha cassato l’istituzione di Veneto
Film commission voluta con tutte le forze
dalvicepresidentedellaGiuntaevicecoor-
dinatore del Pdl Marino Zorzato. «In real-
tà si trattadel duplicato di Veneto produc-
tion center, rimasto nei cassetti per man-
canzadifinanziamenti»haricordatomali-
ziosamenteilcapogruppodellaLegaFede-
ricoCaner.IlPdlnonpotevarimanereiner-
me.Ehafattosaperechenonsosterràl’isti-
tuzione del «Centro di restauro e valoriz-
zazione della Regione Veneto», una crea-
tura voluta dal Governatore Zaia e clonata

da quella piemontese. Come nelle baruffe
degne di questo nome, tutti i protagonisti
dei litigi si sgolano affermando che meglio
di così non potrebbe andare. Dal numero
uno Zaia, costretto a sputare dolce per do-
veri d’ufficio, al numero due Zorzato che
attribuisce «quello che è accaduto in com-
missione all’idealità, storie e percorsi di-
versi»deiduepartiti.L’idealitàsaràdisicu-
ro messa alla prova entro la prima metà di
marzo, quando la maggioranza dovrà ap-
provare la legge finanziaria sanando, allo
stesso tempo, il secondo anno di esercizio
provvisorio del bilancio. Se il buongiorno
si vede dal bilancio...

È inevitabile che le cinque manovre del
governo centrale che si sono succedute tra
il2011eil2012abbianodepauperatolecasse
di questa come di altre Regioni. Come se
non bastasse, i trasferimenti da Roma per
lasanitàarrivanocondueotreannidiritar-
do.El’assessoreleghistaalBilancio,illeghi-
sta Roberto Ciambetti, impreca contro il
patto di stabilità: «Abbiamo 1,5 miliardi in
cassachenonpossiamospendere».Proble-
ma reale che si somma agli sprechi e alle
inevitabile inefficienze che si sono stratifi-
catenel corso deglianni:una sututti l’Ave-
pa, l’Agenzia per i pagamenti in agricoltu-
ra, 450 dipendenti sui 61 previsti che assor-
bono la metà delle risorse da destinare agli
agricoltori. Se la guerra fratricida tra Pdl e
Lega impedisce di disboscare e razionaliz-
zare («ormai la Regione legifera grazie al
nostro senso di responsabilità», dice la ca-
pogruppo del Pd Laura Puppato), allora il
solito Zorzato tira fuori dal cilindro la ven-
dita o dismissione di 46 immobili di pro-
prietà della Regione, daiquali sidovrebbe-
ro ricavare almeno 200 milioni. «Non si
tratta della vendita dei gioielli di famiglia»
mettesubito lemaniavanti l’assessore.

A leggere l’elenco degli immobili, qual-
chedubbiosorgespontaneo.Chisisarebbe
mai aspettato che la Regione possedesse
un campo da golf di 18 buche con annesso
club house in quel paradiso che è il bosco
delCansiglio, lariservadi legnodellaSere-
nissimae il rifugio agostanodel presidente
della Repubblica Francesco Cossiga. I tre
fabbricati e i terreni sono affidati a Veneto
Agricoltura che li ha dati in concessione.
La scheda che accompagna la fotografia
del golf club è laconica: «La dismissione e

alienazione potrebbe risultare estrema-
mente difficile: da molti anni i gestori degli
stessiincontranonotevolidifficoltàecono-
miche a causa del turismo strettamente li-
mitato nel tempo e legato ai soli residenti
dellezonelimitrofe».Nonsonopochiicon-
siglieriregionalicheinvocanolatrasforma-
zione di questo delicatissimo ecosistema
in parco regionale. Ma la Regione nicchia,
anzi vende inblocco, così come cedeun al-
bergo a Dorsoduro, la locanda Ca’Foscari,
che secondo la scheda della Regione risul-
ta in affitto ma «senza formale contratto di
locazione». Quanto meno un’ammissione

dinegligenza,cheiburocratimettononero
subiancocomesefosselacosapiùnaturale
del mondo. Resta top secret l’importo
dell’affitto dell’altro hotel di proprietà - a
loro insaputa - dei veneti, il Bella Venezia,
che sorge nel cuore dell’area marciana, va-
lore stimato in 11 milioni. Innumerevoli gli
stabili di prestigio inagibili, da ristruttura-
re o ceduti in comodato all’università di
Ca’ Foscari. L’opposizione contrattacca:
«Secondo noi dei 46 immobili se ne posso-
novenderealmassimomezzadozzinascar-
sa,quellichenonhannoalcunovalorestori-
co,culturale emonumentale. Sututti gli al-

tri, siamo pronti a dare battaglia pur di im-
pedirne la vendita». I politici veneti forse
nonlosanno,maconlelorodistrazionihan-
nocontraddettopersinoJohnRuskin, ilpo-
etaecriticod’arteingleseautorede«Lepie-
trediVenezia»,pubblicatonel1853.Ruskin
era convinto - evidentemente a torto - che
primaopoigliuominisisarebberoarresial
potere taumaturgico dell’estetica:«Il mon-
do non può diventare tutto un’officina:
quandosiandràimparandol’artedellavita,
si troveràalla finechetuttelecosebelleso-
noanche necessarie».
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Acquirenti cercansi

L’iniziativa
Il vicepresidente della Regione, Marino
Zorzato, ha proposto la vendita o la
dismissione di immobili per ricavare almeno
200 milioni: «Ma non si tratta – spiega – della
vendita dei gioielli di famiglia»

Elenco delle principali possibili dismissioni di beni regionali in Veneto
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Beni in vetrina. Aleggerel’elencodegli
immobilichelaRegionepensadicedere,
qualchedubbiosorgespontaneo.Chisi
sarebbemaiaspettatochelaRegione
possedesseuncampodagolfdi18buche
conannessoclubhouseinquelparadisoche
èilboscodelCansiglio(nellafotoinalto), la
riservadilegnodellaSerenissimaeilrifugio
agostanodelpresidentedellaRepubblica
FrancescoCossiga?TraibenianchePalazzo
ManfrinaVenezia(fotoquisopra),ilcui
valorestimatoètraimaggiorinell’elencodi
immobili:oltre9milioni

GLI SPRECHI
L’Agenzia per i pagamenti in agricoltura
conta attualmente
450 dipendenti contro i 61 previsti
che assorbono la metà delle risorse
dadestinare agli agricoltori

Provincia Comune Descrizione immobile Stima/valore €
Belluno Belluno Complesso imm. ex stabilimento troticoltura 1.067.000
Belluno Fonzaso Complesso imm. ex Cfp 556.000
Belluno Tambre Club House Golf impianti sportivi e terreni Da stimare
Belluno Tambre Hotel San Marco –

Belluno Farra
d’Alpago Rifugio Sant’Osvaldo Da stimare

Padova Galzignano
Terme

Terreni trasferiti a seguito della soppressione
dell’Opera Nazionale Combattente 1.592

Padova Battaglia
Terme Complesso termale di Battaglia Terme 15.235.000

Padova Padova Immobile ex Gil di Padova ora sede polizia di
Stato 4.500.000

Padova Legnaro Complesso ex Corte Benedettina 8.000.000

Rovigo Rovigo -
Borsea Complesso Interporto di Rovigo 2.535.489,65

Treviso Vittorio
Veneto Complesso imm. ex stabilimento bachicoltura 2.665.000

Treviso Treviso Ex consorzio agrario 5.881.025,89

Treviso Ponte di
Piave

Complesso imm. Distilleria cantine sociali
Venete 6.060.000

Treviso Treviso Complesso imm. per produzione latte in
polvere 2.650.000

Venezia Venezia
Complesso imm. a uso
residenziale-commerciale attualmente locato
tranne due appartamenti

2.327.155

Venezia Venezia Locanda Cà Foscari 525.000

Venezia Venezia Complesso imm. di proprietà, inserito in un
contesto condominiale 1.754.500

Venezia Venezia Palazzo Manfrin 9.071.023,15
Venezia Venezia Hotel Bella Venezia 11.358.750

Vicenza Vicenza Complesso imm. ex stab. produzione latte in
polvere 3.457.750

Vicenza Vicenza Complesso imm. ex Gil 6.077.500


